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'^'dCJ E S T T J A - i <ì'̂ ii<Jastria e degli Asili infantili, noi j tostothe l'origine ne SODO Fìncr^men-
I'abbiamo ora Società operjijejimjtay^^^ caisé apparenti o 
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IfiMraóòttì i\ «Triri Uinio officiali ch« priytto in qu^rU pagina ft cM^ouiai IV 
Ift Imea o spuio tU linea in carattere testino. 
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Stato attuale di Padova e occhiata re
trospettiva. — Cause rimote. ^ 
Cause prossimer-- Rimedi, 

so£cp£|0,.magazzini cooperativjyijaCon-[prossime, 
gregaziono di.carità, la Cucina ecotìo-
mica, continue sòltoscrìziÒQi in sus
sìdio Si povere e disgraziate famiglie, 
feste dì benefìcenza, e c . cose tutte 

G..: M. (Continua) 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
• ^ , ' . ' 

(C),,pggi finalmente ha avuto luogo 
Ielle attestano come anzi la.pubblica 

chiunque si mteressa un poco ? filantropia tada fra dì noi tuttodì aa-
delle comlìzioni morali Cd econpuìiche mentacdo sotlo ogni forma. — CSmiTlàdiàcùssione sul pt̂ ogettQMì legge 
M ^ g K P paes^Jioii può a meno^iy spiegare, adunque, questo ripoltutóÉper la parificazione delle due unìver-: 
non produrre dolorosisflima sensazione jĉ ^̂ ^ dì poyeri%agaboDdi, questo! sita di Padova e di Roma, essendo as
tia fencmènó triste e recente, che cade ; ÌDcremenlarsi coniemporànéo della ca-| senti gli onorevoli Billià e Morselli che 
(OU'occhio anche agli osservatori più:ri(à pubblica e della qneWa, che pèMdovevan^^ 
irascurati. Da poco tempo la gwe^ma^^pco non indurrebbèVmeglìo peosanti ravauo in prima linea aell*ordine del 
ha assugtó nella citlà nostra propor-|a dobitm dei bpn.fi.ù tffdtti dì quella giorno di ieri. i 
zioDi spaventose; le vìe piùjreqaeorikci a. riprovarla quale stimolo a quQ-[: Julti gli onori delia giornata sono 
tate e; centrali, come le remote e de- stai. . . . Ma credere in Viâ  assoluta^ stati per ronor.;Lioy, il quale, come 
serte, son ora dissepnate d icdividm Iche/a ^tó^roi?,'a^ « anche dalla relazione è stato' 
mecdìcaDtJ, i quali ad ogni passo;.^ìoàre che un pàradoss<>, sembrami tale Uenl t iùnta runico oppositore d^'p^^^ 
mterronipono il cammino stendendo j ̂ na ferita aque* nobili sentimentipa^algetto di-̂ parî ^̂ ^̂  L^onor. Lioy 
:jer8Ó di ISI^audacémedte la mato, lè ^a forse maseiormeute ad onorarsìtf'^crede si debba,profitlare del momento 
psssa gicrno senza che la vostra casaì^^ià moderna, che io mi sento e in'iia cui^|y^discute questo pregetto per 
sia importunata due o tre volte da Uovere e in bisogno di aUotitànàrneTfear^^^^^ alM ^dizioìiFinfefW 
sf^ckti ed insistenti,accattoni, il cuilgenza indugio anche la più lontana; di qùeirordine d'insegnamenti che ri-
àUb^pesti|ro è sofficiente teslinaonìò f idea non appepama tenti introdursi^ guarda gli stuSr'superiori e ritiene 
del loro: Ttiî ^ Carattere. - E ciò ad-r ed abbarbicarsi nella mia mente. 

i 

« ^ v i e p p ' ù quando si pensi alle |p6ruò"aÌtr^Ve io rivolgerò il mio èsa-' a E quale si ^oi ì ip 
condizioni relatoa-entì^jtlime di Pa-1me;^nfOve io ^rnzerfmmi rintrac- drdioamentolPSSdii 

ftacinpsa una;̂  parificazione di stipen^Us 
• ^ r " ^ 

un 
che nòli senibra 

dova, per questffTigoardo:,.:in •epoca! èiarei germi di qnesta malattia con?^aver fatto io tutte le sue partì Buona 
non Icuiana/ianorquando Pftf?IH liv^t^^^^^ per etCellecza, di questa piaga prova. 
mosinanjisipoteanoijmsi^^ oomiData^Mesto, scoperti i ; Egli ha dichiarajc^jecciòjjo^em ac-. 
diti,^t. facessi gran caso d'incontrarne qaali non sarà-più ardua cosa prò-, cettare la parificazione delle Unive^, 
m solo nelle piazze 0 lungóne,strade^, porre'gii 0^^^ . ' sita di Roma e di Padova riguardo 
piossime al centro, per il̂ clie;;,P^dpyà: • 
meritayssi.giuslameDte di esser jiòrtataV jossono 

'^^.^'W''^^'^^^'^^^'^^m^\^mo ordine: q iA^ . per boa dire, 
qoelie istitozioni provvide e previii^tì pò ra l i , che sfuggdiiuall'occhioUlif ù 
che smono se non a togliepjnli^-'f^clie io chiamerò riposto o remote) 

e di svariala natura. Sì tratterebbe di 
scemare^iWìfmero dei centri univerr 
Sitarli infonderiaò '̂̂ maggior vigore l̂in 
quelli che rimjfrebberÒ iti vita, accor
dando loro una larga autonomia onde 
^spÀfere, i n jgy i i ^ i l a libertà d'inse
gnamento che è la seconda vita del 
sapere. 

Sì vorrebbe attuare nelle università 
quel fecondo princìpio della concor
renza che fu detto la gara delVinsegna-
Irtew/o^e^he ^Il^hiversità germaniche 
.(dice l*énbr. Lioy) impararono dalle 
antiche università italiane. Conquesto 
mezzo,;si avrebbero gli.insegnanti uffi
ciali stimolati dalla concorrenza di^li-
beri dòcèhll̂ -̂ da bui sif fossero ottenute 
sicure guarentigie, di solida dottrina^ 
mentre d'altra parte sarebbe accor-
dato allo studente il diritto di sce-̂ iì 
gliere l'insegnante in c^g:ipon||,^[yù, 
fiducia e di determinare a suo modo 
l'ordine dei corsi pufcliè avesse soddi-
sfatto ali otbligo dello studio di un m«-
rij^wm di malerìeper un certo numero 

rdi lezioni settimanali e per un doler-
miùatò perìodo di anni. 

"Irèlbero resi acnuaii tutti i corsi 

rara,dottrina. Égli forse col suo "for- ' 
bitò; discorso, ìk ; vqi;al6'; rispondere ; 
ĵ lla domanda mossa agli oppositori del ' 

'iprtìgetto dair on. Moi*ptìrgo'uella sua ; 
bellissima relazione. Gli dpposiltrì, dice / 
l'onor. deputato dì Este, per quanto ' 
competenti^d espirti delle condjzipi 
â Èuisògiidiìò pÒrt̂ g r̂inaedio, po^^ 
bero presentarsi alla Camera òon un 
corredo di fatti, inchieste di prpv0 suf
ficienti a giustificare la^bontà della loro-' 
proposte? L'ònorr Lioy ha presentate 

%t ~^r--^ . I 
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In due ordini, secondo ine, distinti'aSf^* emolumenti, ma non pojersi amr-s 
ssono dividersi le.ctusedèt'aumeQtp mettere assolutamente nei riguardi pe

dagogici. 
V,^^or,sM^y vorrebbe adunque che 

anziché estendere alle due linivèrsità 
sopradfetle rordinamentó di stùdìi ora 
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u fa che la miseria, che lì tra-
! dmse al delitto, la miseria la più spa-

- Debitori del loro pidrone, per una 
isbininà dtt^pìcua, se riconoscevano la 

legittimila del procedere â  loro rì-
i guardo del marchese Manzoni, eglinpi 

lameiita|||ìp, pur troppo ch3 per tal 
guisa si cimenterebbero ai rigori delia 
Stagione mvernale senza tetto e senza 
pane. 

Gii antichi giureconsuiti hanno disar 
minata la questione se restrema ft^ 

n 

Utì intiera famiglia, sieda sullo scanpo 
^eldeLitp^:ifepàdre,^^p^racdp^jegliar-
'!o,4KfiglÌ|i>,i:laj[fig!i3, la nuòra, .cn̂  ; 

NoD;n|aì la colpa destò tanta pietà! 
Sonb^j^utatì di, .spUraziona dé'frulti 

0prodotti dei fondi, da loro,condotti 
'Il sifittanza,; sequestrati giudizialnaente cessità debba escludere là intenloiie 
ira istanza idèi* locatore," signor mair-;<irì^ e fai* s M i r ^ V delitto. E 
•̂We Manzònìi '"\ come sempre,Miudìzii riescirono di-

U delitto e [grave; il Codice pa- .sparati. Ip.stimo c^e.Ia quesiione, per
itile lo contempla fra ì reati di disoi;i^ì;chò ne'suoi termini indeterminata, con 
Necza e di altre mancanze, versoja ; possa avere una risòlazione generale; 
pubblica autorità. ' ' tìn^oèbì';c3(so, se la fame, se irbisogno 

1 Jfardo, cosi sì addomandano gli non dislruggono il secso morale deli'uo-
^̂ CQsaii, npn si trìDcerapo dietro la ne-1 mo, ed in conseguenza lasciano sassi-
pativa dalla imputazione;,xhe anzi egli- • stere^là^^intenz'pno malvagia possono 
t̂'jlirima che igindici,.dichiaransi coli fàt^ delitto còsi, Me la pena 

P6voli,,e confessano di aver commesso! più leggera comminata ed inflitta ripa
ssa brutta azione. Igni alla coscienza. 

I Nardo 

carcere il'secondo, la pena non riejpa 
3̂ «Btampare Julia lAi^fgjnte il mar5s|,^ 
del colpevole, né verrà loro menò quellffl 
Stima di uomini onèsti che seppero gua
dagnarsi colla loro vita operosa. 

In una notte del passato agcst9,,.|j 
pare dopo consiglio pre?o1n^Diigl̂ a^Ì^ 
i Nardo assoldarono circa upa cinquan
tina di operai allo scopo di poter rac
cogliere nella notte stessa la maggior 
parte dei prodattì, frumentone ed uva; 

anzìcfaLpaantenuti smembrati, come ora 
avyienp per lalunj, in parecchi apni, di 
studi e IFatte più numerose le ore.dlin^ 
segDàmetto; sostituita una forrnà più 
convèHÌe81¥àegli esami'a quella che og
gidì praticasi colla ripetizione meccaTi 
• nica di una scarsa. ma,ter'a condensata, 
nei sunti: richiesta in conseguenza dallo 
8tntìenteK;iina'più; alta cultura facen-r 
•ìàcgli'olìtligài^ia'la'fi^èqìfe^ di 
uno 0 due corsi delle facoltà di lettere 
:^di^ÌPsofia., 

Queste sono le riforine che j'pnore-. 
volpiLiòy cothbaltecdo il progettò'delte 
parificaziOLe ha propugnate oggi con 

• ' - - ' l i L . ; • • • . • - ' 

f̂iimpegno delle sue:funzioni,di seque-̂  

quéste prove ed ha fatto e'ntfàfè Itìel-
l'animo di tulli la convinzione che una 

I • . ^ - r 

riforma nell' ord namento degli studii 
superjoji è indispensabile. 

L'òaorr'Bonghi è sp^p, poi a soste
nere l'onor. Lioy cóntro ToDor. Maio-
rana-CalatabiànofìP quale difèndeva i 

Iprogettp, ma ha dovuto troncare il suo 
idisporsp, dopo pogbg,,parole riserbau-; 
dosi di proseguirlo domani. 

Nonostante tutte guèétè oppbsiziòni, 
è sicuro che ili prb&tto di legge pas-
sera,Jn, sostanza tanto la maggioranza 
vdflja Giunta che la pìccola schiera de-
aii bppbsitbi'i di cui gli onor. Bppghi 
em-ioy sono 1 capi, conveneOQ»*nel|bi-
Sógno di queste riforme, ma intanto la 
Giunta sostiene il progetto [porche se 

,si; dovesse, aspettare a parificare lo 
Università che si ponga naanb alle/n-
fordfltesse, la difficoltà è la p^^ità 

^• j . j .t 

del'concetto farébBé rimandarb a ctìi 
sa quando l'adozione, di «na niisura 
ciie da tan^teimpoV viene î eclamata. 
lÈvtanto vero che l'onor. Morpurgo e 
la Gìùntasoiiód'fecbrdo coU'onor; tioy; 
e compagno nel volere le riforme, cbe 
propongono la seguente deliberazione: 
i; riiLa;Camera convinta della ne;:essita 
^gnyigorire con efficaci l'ifprmer in
segnamento siipéribre, invìta;4l ;liini-

'•i^^J??M' W. i ^ 

stratario. ; 
Recatosi al casoIaipe"troTÒdiri!far3Ì^ 

^ ' L - -
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cresciuti nei campi loro' afGttati,.«dal 
sig.marcOt;v Manzoni, e sopra istanza 
iièrmedtsimò posto setto sequestro. --

Di qae' cinquanta operai, non si rie
sci aj^|||;cerne oaspto;, da dove jbs^ 
sero piovuti, e chiàbtsa? Gli^^àdfelti 
non seppero ricordare il nonìe di un 
solo! '- ; > / . 

Nella domane la campagna era spo
gliata; cinquanta mastelli d'uva, così 
stimati, e^^^uattro^^o cinqfif^m%i di 
ffumentctìWianò spariti; né allora né 
poi se ne seppe il come o il dove. 

pienamente tranquìimtP^pà N. accolse 
la visita eoa bupn,garbo,.nè tanto sflher^ 
j^Ìi:i>;s$?ff la famiglia dall'accusa di ati* 
tori dello spòglio. ^ 

Papà^ N. anzi s'assnnsa tutta la re-, 
sponsajiilUà del fallo. Che vpl6te|'aiajic|^ 
mio, disse il vecchio-Xabbiamti^'fòtta 
gròssa, èli vèi^;^^èpflmpfde ù c6^ 
scienza, e faremrno felici di non averla 
commeiia^quellabrutta azione; ma Dcn, 
c'e^a m/ài mezzp '̂ii, ĉ ĵsì, o qopstl^^ 
verno,^^q?^mb imorirei^ii ^me. - ^̂  
' -Fatta denunzia, i Nardo vennero quin
di al dibattimento: i due N. comparivano 
insième alle giovani donne G. N.v ed; 
L N. figlia la pijipa di A. cuora la 
seconda é'mogiie^lfli'accusato P; ^ 

Le due donne non avf/vvno aìWo 
addebito che di àvèrè obledilp ai loro 
marito e padre, e d'essersi adtippr^te 
alla matenalo esecuzione della sottra
zione. ^ 

Non così, come dissi, il vecchio A. N. 

^̂^ ' 

^7 

•i 

v;;'H-

sono troppo onesti per d l ^ Io credo, pertny^p, che se il ?eg]||i^do _ 
una bugi», sia pp|f che quella bugia , Antonio N. e Pietro N. furono cbfdah- glie l'avessero fatta in barbi alla se-
• salvasse dalla prigione, , nati ad 8 giorni il primo, a 6 giorni di? vera diligenza che ci metteva nel di-

• Fu una bratta sorpresa prepm|a 
al S6quesUatario,.che non sapp^^ darsi I Il^processo ha iiiéssò in chiaro cliìe 
pace che quelle buon' anime di Nardo quelle povere Mazze nulla ne. sape

vano del sequ||Ì|o, e furpnp perciò as^ 
solate da ogni responsabilità. . 

e P. N. entrambi condannati a mitis^ 
sima pena correzionale; ; 
^̂  'L'egregio,avvocato L. Clemencig nplja 
sua eloqnentissima difesi, sepife ràcco-
liìere e svòlgere, con Quella finezza dì 
raziòcipió che lo d slipgue,*. ttìttì quegli 
argomi^nti-che; coDcor||;^^^|f,epeìu-

;dere,|isKÌmputazione,,^^^còÌprìr6 il 
fatto nel §ùò" vero aspetto /ginridieo, 
ad armonizzare il dettato severo della 
legge coi dellatìKidella coscienza.: Le 
coDclusioni ; della difesa .accolte .io 
parte dalla corte giudicante, fecero àp-
sprezzare sempre più quelle del pubblico 
ministero che dedotte dalla rigorosa, 
ma giusta, logica della legge, addo-
^ ^ a i p o verdetto di colpgl | f t^ | 
•carico de'preveiiuti, e| là conseguente 
loro [comjànna; fecero app|ezzare le 
conclusioni del pubÈììco ministero, che 

^pu;i,.eaigepdQ, in omaggio alla Ugge, 
una pena, raccoman4|||uo gli accasati 
alla clemem dei giudici, eniìmei'ando 
le inbunierevoli attennantì che m^ita-
vano a loro favorsi 
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Stero jà^Wsentarè entro il corrente 
anno un progètto'̂ dìi riordinamento di 
questi siudii e passa alla diacussioiie 
degli articoli. » 

TuttélWffez'o consiste aunqutì noi-; 
llkppca più 0 menò prossimi in cui la 
parificazione dovrebbe effrfiluarsi. Colla 
adozione di questa parificazione lutti i; 
professori delle Università di Padova e 
d U | p d f * o retribuiti con t l W f r 
neSo di lire BO(JO con diritto all'au*^ 
mento deLcfecimo ad ogni quinquennio 
e sono aboiite Ìel||fopine perjìi esamiS 
quelli di Roma a dame dal r gen
naio, quelli di Padova dal irnovenibre } 
1872. Questa dilazione perciò che ri-;; 
guarda la vostra Università è iqevìta-
bile giacchya|,;dal priifto^deiranno si 
è seciiio tatto: ranticpr sistema ch,§ 
con. potrà esser {roncato che colla,fino 

• - - •• " i l ' F , i " 

e delle altre norme emanate dal po
tére esfciitìvó, ed affermando òteUéf^" 
fettp deti 'a ' t ico 'o,^ del progétt||^^dì 
legg;e sarebbe'qùilp dì lasc.ar senza 
legai le due Ùniverdìtà di Roma © di 
Padova, poiché non esistono più mo'tè 
di^pós'zioni di quei due titoli. 

: Egli confuta coloro che sostengono 
èssere i r progetto dì legge finspirato 
dalla giustizia, pRrchè eguaglia gli; sti
pendi dei professori. QuestEi tfprtfè giu-
stiziaMiCome si ÌDlendé, in Ioghi lerrEfe; 
in Francia, in Germania: è una ,giU; 
slizià morla^ e un'uguaglianza di ferro. 

L'oratore discorre delle leeislazipni 
che regolano tuttora lo due IJnì^érsìtS' 
di Pàdova e dì Roma, facendo nume
rose osservazioni e còrisiderazióoi chi' 
xivtincresce di^iiòn poter esaita?[.ente 
riassumere inv causa della p.̂ ssiiBa, po
sizione della nostra tribuna, cbe non' 

profòssoh oe-ia mostra yniverillà, che 

zione:ayi;ebbe,potuto, essece^ mm» 
fino dal 4866. ,Ì*MÌM; '^sé 

E, stato distribuito al Senato^»! proM 
cettp d egee de l ronor . ,De .Falco per 
l ' is t ì ' tuzione' j l i .ÀinàXissàzipjie ii-iìca. 

' Posso.assicurarvi,nel modo più VO 

sessipna-i 
I 1 f 

• Pàrlatì 'dó'della-(idestióné del giura 
rmeri tO' imposto 'ai professori dell' Uni-
# r § ì t à .di; Roma, egl(i,dice che • non 
i iPPè»daf ini^rG,cplpro,che (lanno rifi^a^ 

th lo ; che noj stessi; ^abbiamo v 
niàntener rispellato qui in Roma. {BéHp;-'} 

rUzioni a' sinìstm),]^, [ 
ìprorii. Sono teor i .0 , i . cheJe ,appl i 

ca te o ra pBrcb§^YÌ,àccomPda coM'per.--;-
Ubè ' /anr io a l caso ypsti'O. ' 
'- Presidente: Non si interrompa'4^9?^' 
ra tòre . ' • 

^ . S • ; "- , - I I , , I - I - ' ^ ^ M l ^ - ^ i 

L'oratoris èr meravfg'ia poi che una 
comnissiohe parlamentare abbia l'ib-
gennità«,dLfirjdere all'efficacia idifc òn 
ordme del giorno, {llarttà). 

L'oral^e prega Iji Camera di nòti 
molii|3licare le cau?e che possono im
pedire una^'seria riforma e non ag-
giungere o^'acou a quelli che gia^ ci 
so;ò per imprendere sul sèrio una rjt 
: forma universitaria. Questa liffè sa.i 
>rebbe un nupvp.ostacolo. 
' ; .Procedenclo, nel suo. ragionamento 
,sui sistemi universitari, roratorèi'Tìm-
provera agli it;i)iani Q r̂ii, esser p * 
nuli meno si lóro doveri, all'obbligo 
che ail essi imponeva la tradizione 
gloriosa'delle uni,yersità nazonali, ed 
esclama; t'univé^sità germanica, cbó 
noi incidiamo, non :è natajn Germa-

4Ìa;,é,flata in Italia; noi.ce l'abbiamo, 
lasciata portar via {Bene). 
,,..:W)riUore critica !̂a nostra legisla=-̂  

iéM 
MìP 

u 

Ho.uaa buona,QOtizia da. darvi. E 
immmeate J^^ pubbljcaz^ona della, bra-
dualoria dei funzionari! gmdiziani. del 
Veneto cae si attende fino da quando 
fa estesa a le vostre prpvmcie la untM 
ficazione legislativa.'Coloro che atten-
dono con naturale ansietà di conoscer^ 
a qual arado furono comparati nella, 
nuova aerarcnia giudiziaria, saranno in 
breve soddisfatti^, dovranno la loro, 
gratitudine all'onor , , . 
insistito'tenacemóGte finché tlfflinslro 
non silè^ectso per la; pubblicaziopé., 

ziaru verranno dis.nbmte lutiedi. Oggi 
SI è dislnbuilo.iLprogetio dijegge per 
la rifórma dei giurati. , ., 

' • •••• . . ; ' • • . -• i - i l i ^ j ' 

' Àspmì \n M' iW altri'rifiuti dî  
plWétìti?^1'%nbr.riBóngfai;.M scritto 

6aiidiy.ei;sfimente.-
; -ftresidèHÌ:'&àT&vm^^'É^mv nm 

in^èrlìpmpa. ; ; 
•̂  •^spfp?Ji.,:Ri5póbd 

^-'^'•'^^^Wcbe '-ha' 

7^ 
^ > - i .•.^'-.^T^ti^ r^^^'^ri---^-^ 

¥ t 

Parifìcazioneft 

che ,dice l onorevole.Asproni. imsa]u 
;,, P^esmenffi. ilontinui il,suo.discorso 
é-riòW-badi''alle •inierruziòftt. ' - ' 
'^^'SfJH'pa^i^Mo def ffio^'^éKTCut-
fii riPràiiVàtàn^Untvfei'̂ ità^di>RcJma| dÌQ&̂  
cheiftaUnii^rsità no.n;5'éì:?ianno grandi, 
0\ grassi siipen^ji ,m^, cogli ,upn)jfliì 
irand». E-,Siete,,.voi...Sicuri „ches sierio 
grandi nelle scienze ali uomini,che 
àve^è'^èbiamati tiuf?^Vòì ' a ^ ì f ^ ŝcon-
V̂oltle 'tulle ilfej Facoltà deUregóP* avete' 

Ipoàgri,! vjî , professo in>iei}ẑ  s ^mi f i i . 

T ^ ' ^ ^ ' ^ - ^ M i i r ^ ^ ^ ^ 

i.plice"' incaricalo :anritìàle, tnentre do
-vrebbe essere ;UD̂ :̂ professore stabile 
chp,;aiàto ,;ai /professore^ .Ordinariót'(àt4 

.|§ndesse di acquistare, .ciuei meriti e 
^fuella\iiiiucif| che, è ricniesta per es-
'sere fìrófèsèore'^ordmarìo, per aspirare 
al p1iÙ^allo.t}OsttìtìèlPiH%tlameMoi'^ 

n L'oratore conchiiide^rsùd^^teorsò 
'Psptìtietìdo qtì̂ Jche^ suggerifi^'iittì^ìlb^ 
tórpo a,l:;tì̂ pdo ;pjide ^doyrebbev^èsSBre) 

iprfzanim'Q '^ìp^egnamento., superiore^. 
[Sejjn d approvatone .ed applausi.) 

' Jìlaiorana-Qalatabìauo „(per, un fatto 
personale;%iedè ]a'parolii:e,^pro'Dunzia 
alcune iiaroie in risposta a auliche os-
.seriazione fatta ieri dalronor. UonehI 
ed espone lUconce'.to che bisogna cir̂ fi 
coscrÌTer;e\la'dfscussiÒD6 attuile'ài;;pri-f 
gelto''di legge ^presentato senza aliar-; 
,gar!a.,:cpn:'prGget£i;ed .laef.di riforme 
chef non .posson'o ora-'discialersi-^ còri 
iquell'ampié^ziclie richièderebbero.^ o. 
• J?oH£f^iSpg^iuagei,;quaJche i-parolaie 
dice che la prpyaéhé la questione al-
tuale sia. tecnica e non . poIilica,iesU 
questo, che 1 pnor. Maiorana^ilifparliti 
pojitìco contri^riPlaiyinmìSttfpsostietie; 
il progetlOv ed egli^iDiè(ie• cherappar--
lienejal; paralo, politico del mioisiero, 
lo combatte. , . 

accese dell onor. Bonghi al mmisto''o 
'deli istruzione pubbl,ca non erano ora. 
tipiìot-tuft^ :' • 

g'aStizla non vtìoisse in alcun modo 
aumentato.';/•^'' - ' •' -'^^ 
;gNpn bisogna mai dar raaionc ai la
menti discoloro, che anche per piccoli 
aumenti di Si)ese,vveggo^^;ii;Paesè;iti 
procjpiò di fallire;;;,per la [qual cosa, 
a nósti'O avviso, ci sembra,, opera,,di 
savio "è ai^corto amminstràtore, quella 
che tende all'aumento di stipendio dei 
;funzÌoiiari cogli stessi risparmi . fa i r 
neli;.ordine. medesimo •^d"amruinistra-
zioné, a! quale gli;aniidetti^Impiegati' 
aLpparteqgono. ' 

Ì)el resto non facciamo M F q u t ó 
circostanza questione alcuna, che a noi 
; solo preme sìa migliorata Jodobbià^^ 
mente, e colla massima loìTecllùd 1 he, 
la condizióne del personale dHlìe Pre-
tnre,, lasciando per. ora in disparte la 
Jue^ìppe più : seria della circòscrizioDe 
|ìudì,zìarìa dei mandamenti e dri cir-.. 

' «^^ .^ t ì l ? '^'^"^^'^^^^"^Qr^lie por me^' 

degli ùlfici, si rimandasse al!e c.iréndé 
greche un aumeQl04di,,stipendiP e una 
posizione migliore che.è ormai tempo 

ywm.M'^. '̂ ^retori e ai:,cacij:el!ier!i, 
soverchiamente di'oenticati dal Parlah 
mehtr ;rdal friinisfri che'.si. sono fin" 
quWteeduti: ' 

che noi mdichiamo ' un dovere e 
un-^isogno'ufflv^l^aal^M'sentito Irf̂  

1. — SI ha da Mo-
i,naco; 

- ' ' I l ' - ^ 

; li Rerfece grazia a tutti quel pri-
gionieri'franceSi che sctiPtavàno la Inro 
^periaingl^cerUav^resi , e c o K l e 
il loro rinvio in Francia, 
•• •AUSiàU UNGHERIA 1. -^IfC®^^ 
goteoMeJnyUò.il.s^^ maresciallo 
provipciale ad occupare il, suo poJtó-
nel Coniiiato per T Espos zione mpn-
diàlé.' irprincìpé Lobkowitz vi si ri-
!fiqkò,:,;adducf^ndo per , motivo che la 
Boemia non viene rappresentata ah* E-
sposizipae,copie ionero ente,:raa di
visa^ ^''capriccio in singoli Distretti in-
iuslriali, e poi perchè,non trova ppn-
tórme alla sua dignità di .fiartecipare 
alle'd'séussìoni .dì 'un .Comitato,,, ove,, 
in assenzf̂ îdel tnPgotenenle, presiede 
il presidente di una:Camera^ di com* 
mercio. 
"' SVÌZZERÌ,2i; -s^Il:consiglio :na-
zipn^le,,,aderì alla decisione del,.,consi-, 
glìy'déglì Stati dì non^radiare dalla co-
stituzione federale ,la proibizione per 
r erezione-di nuóvioWpeFns^^ 
;deij soppressi -'conventi. 

' - , • " " • 

f 

I 

Corte'd: Assise iri 3fÌÌ ano 
^ognrproyinc ia italiana; ^cèEJlo.:;dióótìo^ 
iJ^ "a%njfrstazioni:.e.gU,ariticoli,sull^^^ 
gomento dei p ù accreditati diari della. 
rRnisola, che fanno, come noii^^le.me-. 

'des ime m c o m a n d a z i o n t , parecchi, de! 
qn^^Mm&n 6torniile'WPaSdd W: 
:Smimlla.SJ^^po\i\i!& ial'trij ai= qiiaU 
reodiaipp; vî ì̂ŝ ìiiiie grazie,^;si associa-?^ 

Utm^^-h pfò^sSdrl, faccende ili:!»il) 
•epntrario''dt/'ciò^/?lieiUì^i3è*e^ ^ f̂  
fqi40Cfc(^>;si:>fa^4troyerLKpli.a .̂a(yers?|ài 

'dev'essere -il- frulfo dell aver imparalo,! 
nonHl toegrto di^volèr^^imoaràre,- . i 

$;;til*frtt^le atropinìoriè concorde deiff 
stampa, liòndi1Ì>ìtt^mo puntô ĥ0r<5̂ ff̂ ^̂ ^ 
.Gurdasigìlli .chiuderà 'Ip, .orecchie"' air 
reclamanti,,e;,iChe jL.Ra^-ìamento ;à)-5 
klierà la;„:pr,ima; occasione favorevole 
per compiere un atto di giustizia verso 

'coloro;che per la giustizia consacrano 
ÉRttalpro esistenza sociale; 

i •> 

1 

1̂ \ ^ ^ ^ ^ , T ì "̂ -J r f 

i i ' 
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y(V. NOTIZIE ITA:t.IANE 
*-z>6o^Q^ 

^ T 

^ J.k ^ ^ ••'•Ji:héÀi:k 

•.-^^mHmk^^. 

unvono u Conte:. 

^•i;i'^'r>, 

VOpmoM un mùiò^'M d.seorsa che^ 
l'oaofovo e Bòngfii ha prpi^utizia'to nell£ |̂ 
seduta della Camera, 2 corrtìnt?, suW 
]'impor>ai||ì^|ÌÌio^,argonieato della pa-
rificazioòe uqiyarsjj^ia: 
- Bonght premette che da qnalch /̂̂  
tempo si pub in Italia procedere àlr^ 
l'esatrie dei progetti di legge senza pre4f 
pcctìpazlon'P|olìtichéivpo!chè i mipisìrì 
àccónseatono di veder mp.d;ficati e mui^ 
lati de! tuttoj loro prpgejti senza pudlp. 
offendersene/f/lantó) e senza cedere 
ì\ Iprp ^o|to ad altri {Btsa); 

.L'oratore si accmìe'qumdi a parlare 
conlrp Jdestp progètto-senza paura di" 
susMar cr-isi' pa^siìalUgii generali neî  
Gabinetto,!3/spfirà. di Indurre ^ la Ca
mera a sospendere^uftiprogetto d/, Jpgge,̂ , 
ii ; quale,,:arp^Qfp in ; cj^;#j^mo, manca 
affatto dì finp' e di oggetto. 

I ' '. - • l i f ^ ' ^ j - T T • • i ' ^ : I i r -

L'articolo 12, dréséó,è specjalmente' 
taledadinspstrareche nel ministero 
de'ristruzionè piib'blickmanca un èhiàr 
conceitd dì ciò che una leg^e d'istru
zione, superiore dfebba essere, • . 

(Particoli cui; l 'w to re faallusiq 
..estènde all' Unìvé'-sità di IRoma : e ' dii 
Padova le disposizioni dei Itoli 1 è 11 
della legge 13 ;ppvembrp I859|li|d a-
broga* le' disposizioni 'dei goverhi* pon
tificio ed. austrapo);.;;;, 

Llpratpre ,p,samìpa lej,isppsizjpni,le,, 
gislative comprese in qupr;due titoli 
e passa in rassegna tutta "la lègslàzìònè' 
vigente m jtana sulla materia scola-
sticajpnivérsìlaria, discorrtindi) spe-: 
eiaìinénte del regolamento. Malieucci 

V5,.-U vostro criterio non fu mai éin-' 
sto,-.esatto, i reciso. -

' • J i -" I L̂  

"̂ ) .L'oratore, discorrdndo Mie riforme 
l̂ec^essat-Je nell'i'nsegnanienfe ùnifers ;s 

ftarib, dice che vorrebbe veder,cóstì% 
iuirsi davvera.-una^grande universit^j 
di; Rquìa,; Pfpponete|d4le. ,rifp sef 

\- 'é: 

^Cavour: • 5̂ 
•i-' fra^^i,;m6mbrì;^com{y^n6PÌÌMa t o m ^ 
.missijmp per .il progetto,,di..dpgge,ftdel? 

^nm^ l?florevp!e ,s^atm^ aener^^K 
Mtìnabres, i lquae già fin daIlora,che 
:eglr:era Presidente'del Cò'isiglioMei, 
; ministri; fayorèggiòy ĴqdB t̂à grandiosa' 
:-bperav • , - . ' . ' • , • • . .'̂ ^^ •'-. '•"• 

Ile^PpetWìvheihoi^^c^edialmo^bqné•irW^ t^onorm 
portare'anche: questo:^si?o'arUcolor . IB^ i^MTO^tp . r e l a tó re dell'anzidetta' 

:l.C giornale! àÌKOapitaUsta di Fi'pen ê;;̂  

s 

|̂.^PiiC^wfó .iCV ŷoMrttntoma ìppportuaiS" 
^:^itói^StiinsÌille*ohdSzio#déll^1ìl^sÈ^^ 

allusio.ne, 

da-fare? (Bfsa): E curioso poi •che 
neJlMstesso tempo^ diciamo di tìófllir 
tenapp,,ip6r{i;far».W(|/an/à prolungata):^' 
Smmk.mm ..^^.^Possaup,, ^onciji^r^, 
.queste due contraddizioni,, ma î è-; un: 
fatto che qui si dice sempre che non 
sì ;ha'iiùllà da fare ^ex^C '̂ non 'li Ha 
tempo per 'far tante'cose che si''di)vrebv 

j^UiAbbracciate il problema; deli'Univer^ 
;§|lK;romina, abbiale il coraggio iJî  
àlffOntario,. Vi pare esso troppo gravet 
'Abbiate risolqzione di pensiero, riso--
Uìzione di volon'a, e Io scioglierete e 
falcete un gran passo nella via del pro
gresso Scientifico. 
., (L'oratore chiede di riposare alcuni 
mìnuiì; Ja seduta è sospesa per 5 
minuti). , . • 
;3^on3/t/,,;riprendendo U suoiidiscorso 
;fettJTOÌ. apaii&liJiJa relazione pellai 
« M 8 P , e r , ^ ^ , o s s e r v a specialmpnte 
che i ordmo del gorno da essa prò-
posto, con CUI s invila il m nisiro , a 

;pi*èsgiitàré entro 11 corrente ahtìo'ian 
progetto dì riordinamento d- gli studi. 

•s^tjeripri, è in cpn,lraddizÌQg§;, cQliPi 
premesse della rela^ì^np^,slessa e,colle 
ragioni che vi sono VddóUe per cpm-, 
battere Jà riforma' dèirinségnamènto^ 
superiore. " •-' 

,An materia :di..ammi-
nistrazione e di finanze, concordando 
pienamente con noi sul a necessi'a di 
migliorare la condìziònràOTretdri; dì 
m^pdameoto, sj discosta, quanto airp-;̂ : 
pinone, da noi espressa di restringere, 
li numero df îe preture, essendo a suo 
avviso relativamente assai limitato il 

r quelle attualmente esistenti;; 
e dovendosi;'a suo giudizio, non: ;piùi 
'lp§ipa[e,,cpp;grette,spilorcerie sui per
sonale eiudiziario, ma piptlps^p badare 
a che l'amministrazione 'deHa gìostizìa 
Sia -avvicinata ai coQtendenti e resa lo
cale e paesana. 
.. Mentre,il,Cai?!f«ft'5|q^8embra in c'ò 
discorde ,da npi,,.|e ben ci, nfletuamo, 
in definitiva essó'é'd'accòrdo con noi 

/.quanto alla massima, dìssefitendd' sol-' 
;'ianto Squamo alle, forme. 
r M, ili-wò.^Sioi pMTQ pehsiatn¥'ch^' 
l';amraiQÌ3tfazione della giustizia sia 
.^^iicinata a tulU^i'io''trìbuepti.|iodì--
'sìidtampfìie-ma dopo l'isltuzìone dei 
conciliatori in ogni comune, ai qual\^ 
si'potrebbe aumentare 1̂  competenza' 
>Q allargare le attribuzioni, cìpàre chb^ 
con; ^Taaiie, vantaggio e decoro della 
4^sse dei. Pretori medesjiniî pptr^fc? .̂ 
;bero,, C( n profitto, essere ailargÈ t̂i; ai-
Sì 'mandapienti , e quindi soppresse 
alcune préiure," 
/̂  ;il risparmio, che si farebbe nel s;ipV 
primere alc-Pni màridament-, and ebbe 
ad àu ni eli tare lo stipeptffo" e irìtótJór-

,lanẑ ,̂ dpitìl?̂ ìi9tgÉH e Dessimo avrebbe 
ragiopedigrid^realle ecppomìequandp, 
il |bilancio del mìaìstero di grazia e 1,satta 

.'Ccmaìissiope. 
;j — La colonia tedesca staiiziata'in 
Rpnia:;ii£^4iyìsata,#,pffrirei:;néle::sale 
del Cc^ìnfij^emi una serata dì rice
vimento :àl pridcipe Federico Carjo dì 
Prussa, il quaU partirà martedì .o 

mrcoledi alla v b l t a f p N ^ l ì r 
'!*' — a . — Telegrafano alla Gasse 
* ^ m è 3 ^ ; : ; , • • • • • • . • • • - . - = • * ^^^ 

•i' II' MitìiSéro 'accordò mille lire nef 
187^; oitó^K^^léf'^873, ìeni-ecentò^ 
nel.1874 perirlal^scùòià^^-dicàpllli e 
merle,Ui di B,urapo. 
: F I R E N Z E ; , ^ . -^mijDorevole sena^ 
toré Peruzzi, sindaco disiFirenze, fu a 
prese^Ìat;g^|:SUbi;;;omàggì al principq; 
IfeP^J^Ppe' m^^^ di questi giorngim 
quella città. : " 

•i' ,Fr;àltapto:;che:ià,:(:;orte di Ca'ssi^iòne' 
delÌMira; sul ricPrSA Jno!tfatd*^a^ 
vocaiò difensore, operazione che potrà 
forss) prendere uno o più mesi, .pre-
Sentiamp.ai: lettori a cune mt ressanti 
tRPliM Diogr-afi-he, che troviamo ne 
/•««l^o/ò,'iniprnó ,alj'Agndléiti : 

M:f;:LvAgnoletti apppartiene a famiglia ci-
>Vìle:%;nqe|^ilfFerrara. Sua madre è 
runa contessa Oìcogiian Giovane ancora 
egli,ereditava dai propri, genitori un 
;batiùaVoPiò di circ6*!ÌiÌèé i'OO mila. Ciò-
•^auissinidìf^fuyvolòntario soldato nelle 
truppe: estensi. 

'.;,:;Sen2;qSaVPf compiuto un corso regp-
lare di stiicli, oppena fu padrone di sé 
si cìi'ede a Viagdrire, e fermatosi auliche 
tempo a Parigi sciupava gran parte,deUa, 
sua sostanza; 

I - J - * i l ** " ' ^ ^ 

;-{,?NéU'an'no 1866, accorse volontari^^p 
fece la campagna nelle guide di Gari- , 
balduFu allora che; si deterainio di 
'prendere stanza a Milano, e rinnovata 
^Bmicizia coli' antico suo conoscente Bo-
nanomi, pure ferrarese, che aveva spo-
sata una ricca vedova milanese, che abi-
lava in Brianza, prese pensione presso 
:dii.lmV'̂ Fii lo stesso sig. Bonanorai.che 
4p:fece presentare m casa De Cfipitani e 
che^'pare iniziasse le proposte del suo 
matrimonio; 
- Lé-1nformozlòni prese dalla faniìsUa 
della sposa non riescirono sfavorevoli, 
ed Pvendo egli provato con documenti 
'alla mano, di essere tuttora possessore 
di un:reddito di LuJO(ì(),,,deri:|ante jn 
parte da un capitale dì dieci mila scudi 
romani, residuo prezzo di'up fondo,yep-
duto, ed in parte da diretti.dominÌi,;;sì 

^ . f- • • - - ' - • A - ; - . : . - ' . • - . V ; " . - ^ ^ ..•• . . ' - - - -

conchiudeva il matrimonio. Là, sposa 
non consegnava la dote, ma la garan
tiva sui propri fondij e Io sposo, perla 
contradote dìtìi-50,tì00ile'davaiqj,è 
pegno il suo capitaìe creduto, di htaggior 
somma. 

'?-

ik 

' L 

- - ^ « W : ? -

^FR4NCfA4 , , - -S i dice, scrive il 
Cofts/«m;towMe(, Jh6,J4sigi^^Thiers:^4n•^ 
Cini, a governare;cdlla. magEìoranzà o 
:Che'la smistra si mostfi assai malconf 
t6hta^ :̂,dF;fqàtì3te^ nuove' tendenze daf 
signor •presidente della repubblica. 
,..--; La, voce della dimissione del si-

p o r dì La'-cy fu sparsa ,ariBfi?"lerÌTi 
questa notizia,, è nuovamente • smentita 
dagli amici,del ministro dei lavori pub-, 
felici.'.'• ' idem ̂  

— Secondo una voce; messa in giro 
da ieri, il maresciallo Bazaine sarebbe' 
|ijato arrestato.. • \. '• '•''• • 

Qfiest^ Rotiiia, ò, assolutamente ine'-'' 
. idem 

hM 

Le apparenze dello sposo eraiio gen-̂  
tili ed̂  òltrepiodo insinuanti^, per cui 
venne accoIÌp;ihì^lcune;dSthitetóiigì^^ 
di JUmio. — Assunse-^Ii'ì*immjnì-

^ * » » e fJei bepi-dell^.moglie e tenne 
un piede di casa, signorilir^Néssurìo. nube 
ias^TOya ì Pfimi aiini del matrimonio, 
fcfie^veniya coronato dana,..felicità di uh 
l̂ el ;bambinQ.v. LUgnóletU^pe^ò am^^ 
ipputp sbarazzarsi della^f^i^ìreriii della 
madre della." sposa,, in modo che la me-
desima,.YÌvesse séfiaìrata e lontana da 
Milano. 
^ , Nelt';inyertìo;i869 e ISVOlìsuo con-
'Ugno'colla mope cangiò aiTatto, spie-
gandolW^xìi-allere irascibile,' brutale' 
,e; yibleWo,' e iasciandosi andare sino a 
.ptemràtérla%<mav:fu attribuitola monien-
faneò suo dissesto finanziario, e allora si 
'cercò dalla mogVie di rimediare nello 
proporzioni da lui confessate. Ma nel 
lugljo'jj870 sebbene la moglie (osse tut
tora s'offerente per la percljia del secondo 
fclio, avuto in quel frattp,nipp;#Agno-
•Teiti sotto pretesto dì recarsi a Ferrara 
per affari, abbandonava la moglie nella 

n v t 3 
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di lei villa dt (5alblaie, è fuggivo la-
gciand^efitto che più ' nón^^Pf^ebbe 
.avuta n o i » di lui, ^ g U 'cOnv un% 
vita laboHósa non avesse" potuto rime
diare ai fallì commessi, cioè dMibìtì 
incontrati, _-f^^;:-. 

Le notizie assunte davano per risuUS 
tato eh'egli aveva riscossi i frutti del-; 
r àmilis^, spe,ttaqtì al patrimonio delia^ 
moglie, cho.avevui venduto i: propri di-'' 
retti dominiyìd esatti gli,̂  scudi dieci 
mila^ ed òiVre a cî ^̂ ĉ ^̂ ^̂ ^̂  risultava de
bitore yersò.vvai-ie .̂ persone di |lilauo, e 
versò sommihistrazióni; Jper,U^ ^^ '̂̂ "A^ 
di ben;: pUre.=a L.,3U; mil^bues^ rive-
ìaziòii î  e'; {jùel 1 ̂ i0i ' i n du sse|;gij^ece ssâ ;; 
riame'ntt'Ha;mòglie a'procèdere'^ 
terinale separaziorìè-tìi^letto^éi^diimènsa, 
che òttèrine :per prbvVediiiiéhfÓ prèiP* 
doiiziale, 22^sèitembre 1870, %quihdi 
iniziava irgiùdizio definiti^ di séparà-

. ziènè. • V; ^ 
Qualche mese dopo la sua fuga 1' A-

gnoìetti dava notlm VdI'sè non fosse 
altro chei per .ottenere dalla mogiìedèi 
soccorsi che non gli mancarono, e per 
protestare cohtrO-̂ 4a chiesta giudiziale 
separazione, facendo al proposito ogni 
sorta di minaccie^Nélìalirimavera 187Ì 
visto' che le nìinaccie poco avevano gio
vato, l'Agnoletti si dichiarò nuovamente 
pentito, e la moglie a cui carico vìveva 
anche lontano^ acconsentiva venisse a 
stabilirsi alla sua villa di. Galbiate, ri
manendo però estraneo alla amministra-* 
zione del patrimonio e ponendo altre 
condizioni che vennero stipulate in unâ  
amichevole convenzione. 

Per poco tempo.l'Agnoletti tenne î^ 
suoi propositi, e quindi si abbapdonòa 
nuove e serie mìnappie coltro la^noglie 
battendola e tentando dì ucciderla. In 

,ultimo essa,si vide costretta* ad abban-^ 
donare i l soggiorno ^autunt^ale, .della, 
campagna, e veniva a :Milano per rin
novare il giudizio -di; Beparazipne. te 
nendo però prudente,calcqio^dellemi-A 

.napcie^. percosse del marito, la cosarsi) 
risolvertelo, iipa^separozipne amichevole: 
per' lEficiùtijega,mogii^ofeg^ 
convenire al marito tìtì assegno alimen-
*̂ f*3v e qyesti^;:prepdere domicilia Ipn-̂  

primo3i,triÌ 
mestre d e % , pensione ed;.aUMÌ^igi!iàf 
della designata sua partenza, chiese dì 
-abbracciar il figlio.: 

^M Perseterdiiza scrlVè: 
ll;priròó:;présìcléniei'1lèlia Córte ll'Ap-

pellp: rese, pùbblica: la ^seguente suâ  di^ 
, sposiziòhe! ' , 

cyiètci'l'Odierno rapporto ©'^signor 
PreMlènte delle «Assise, che ioiorma' 
avere Achille ^obietti Ml- f f i ianda 
di cassazione alla sentenza che: la rin
vi jiva alle Assise^per reato dì assassinio, 
il primo presìiiehte Clelia Corte dispone: 

t Alla causa per. reato di assassinio 
assegnata al giorno 12 marzo corrente 

, e successivo, vengono sostituite le cause 
seguenti: 

«Marzo 12, causa per tentato furto-
contro Pèronelli Natale e Torri Angelo,;̂  

• Marzo 13, causa per furto e ricet
tazione contro Sambiagio Francesco "e' 
Chierichetti Sonino. » 

•élfV avvocato Gramigni scelto ,4a};,̂  
l'Agnoletti per suo difensore non è, api-
P ^ M f e ai ibro^di Ferra |£; :nia: i 
quello di Genova. 

menti balnear.i,.j|tuu2iooe emmentê  
mpDte Igienica vennero intrpdoltV in 
luiie le città ÌDcivÌ(ite, ed anche la 
nòHra avóvà già erèlTÓ unMfllosito 
fabbricato £i Codalunga che fu poscia 
;6mànlellato per errori dì: architel'urà 
% di idraulica. Popò la. d'sĵ osizione di 
queireî ifi|iò" ad uso balneare, nessu* 
n'allrofiòinto venne dal nostro co-;, 
^Sune offerto In appalto per rérezionei 
di un nuovo stabilimento che potesse 
compréî dere^gli'ag!; e'lej;conyenieozei 
opp̂ >rttine pei'làl ,genere,di Mbtî icatî  
e t'usse.ne,llq,.stesso tòmpygiovevole 
'scuola dei nuòto. Fuori ài porta Saraci
nesca Mv vi Oda distesa d*aqiia la quale 
perebbe esriberanteitìente servir8;ad un* 
ricìnto.baineàrlo, e mollî  concittadini,; 
fanno voti onde; il municipio convn-
còudosì del bisogno iaìenioo della po-

spetti complici netlfaŝ assiriio m casa 
Salom. . ^ ' ••'^ 

PMlllillcàilonSi-^ Npi,rabb'amo 
fatto cenno .a, sub tempo dello pubbli-
fìazìoni,scolgisti^che per occisip,n,e delle 
dslribuzioni'dei premi agli adnitì, agi 
alimni ed alle alunne delle scuole pri
marie, e per quelli aéllepròff di gì# 
na8iica:ri(*g|i anni scolàstiM,1869-70 é 
18704ftfj9fihón,, abbiamo,,pptutó';far a 
meno di non applaudii;tì,aile allocuzioni 
l̂eUe e 8̂ ,amp;ite iin sim h ricorrenze 
p̂er opera del pr.|f. Pietro Ferrato ac-

!cbmpagnate dà nòiiZie e da dati sta
tisi'ci. RicotMahiraotiut̂ é lé'jbjòle da 
lui'pròhtindiaiè per l'àtieitura; delj^i^^ 
bìioteca, popolare a Popte di ììrenfij; 
che fui.ia pnmà volta cm cui proluse 
jn^pubplico tra noi.'Ora .per,, amore 
'di verità no piace con stala re''che la 
più parte delle successive pubblicàziooi 

• L F - , r -i 

V OSSEUVATOWO ASTRONO 
dt Pmova 

A mozz.qdi vero di Padova 
'̂ ^̂ "̂HO Jae(^di::pado^^ 
oré:i1Ìimi>ll;< s. 3H,0 

m'M 

è\\^. 

aaoguit? alVfeiieaia Ài m* Ì7 Mi suoÌ|j, 
•j:ai m. 30,7 dal livatto mdditiaèl maro 

3 marzo 
^ . ^ ^ ^ ^ ; ! ^ 

Dir. e forza daiVento 
I •• 

Stato dal oioìò * • é 

^ ^ 'l^''É^^'È^f$ ^àelsuadètto professor Ferrata, furono 
quel silo, od altrove, accogliesse.̂  . . j^. f : . ; . .„„ r̂^̂  
^^ ŝlo desiderio per (brmulàr? Uri prò^ dat^tut^i^a vantaggio deiijsuuzipne, 

ronaca ittadina 
'•Ir 

^B*NOTIZIE VARIE • 1 * 

caricata di ricévere le prenota-, 
-zìoni^a tatto domani, sulle azioni 
BanctMitalo Francese al prezzo 
«1 5p0 in oro. 

Fra le ulume disposizioni..nelperso• 
na'e giudizì,̂ rio ir,ov,limó4à seguente: 

Furnin AntÓ #̂-Vf:%-̂ pf-More net 
raaudatnenta di Padova Campagna, tra-
nuotato nella stessa qua!iià-al manda-
«aento di Asolo. 

stctbilimentoift 
;; ,,H»csl ©Mil iare , -r̂ ffcolle nostrê  
pà^le,'scritte gòtto quésto.;-tìtolpi,p ì̂|â  
Crònaca Cittadina del 29,fet)t3raiô u,|̂ 8.,v 
volevamo."unicamente notare, i|„fatto 
della rilardata app'icazioné dèlia mi
sura metrica alla putìBìica pesa, senza 
plinto mirare ad aitrìbuìrne là colpa a 
questo od a quello. 

Ora veniamo ,a sapere che 11 vèri-
sMtom'déi^'pgli' e niisrire; sig. Raineri. 
«nCÌD̂ rha trascurato dì sollecitare pi|^ 
.volte da chi di dovere ,U ridp?jon,e a 
^nupya,,sistema deija stadera a ponte 
ibriicó sita'-' in ' CÒfle C;ipìtaniato ; ed-
ullimament'', m occasione della venni 
cazione periodica, ingiung(eva al con-
diattore di detta^Pesa pubblica' â.rjoji. 
più vai risene sé prima norifosseTìdottâ  

:alle prescri/.ìoni della, lègge SSiuglio 
•-^ n'erti--•-••^nT'.-'-^n «••'••• -a-ipìiiì'. • " " •• , •• v-iPn*: 

:18filvr:N;-4 relativo reeo amento 
sulla fabbncaz'one 13 ottobre 1861, 
N: 320 

Avendo perciò,,!) sig. llaineri .esaur 
ritoUA«ipat,tê che grincombeva, vogliamo, 

••credere che,qualcuno ijroyvedera senza" 
luUèriprejndugi.o àiràppli-^asone dalla; 
4egie, risolvendo una •;buona.;yoUa lif 
'questióne, che sì̂ 'dibê jfendétìifin |̂iro-, 
posilo, se cioè la ridudone predetta' 
spettir.al municipiouo; alia Gnanza. •..'. . 

^ •.fife^a '̂€ci-a;;,al TealrQ::;Concordì lâ ' 
'compagnÀa;: .Celare, Vitaiani ,̂,dieie la. 
commediola in diie parti :'We55WNo va 
a;lmmpo, dì P. Ferrari, Q.Oro eor-
pnlOj .di-̂ vecchia conoscenza, ma sem-
priB • graziosa produzìoni^n due atti. 

tlrca alla prihia, cela'dissero nuòva 
per Padovâ '̂ è noàiso quante veri ierp. 

.fosse qiiell'flsserto. D̂ â essa dal 1866, 

JBIRSFl^feSfeRer t̂ oa via qualunque; 
la non ci;sìà capitata ; verità per allro^ 
che làscieròmó''̂ ''sab*Ìùògd ; v&hdo-
drittì ali analisi : 
• P.̂ 'Féri-ari •'è^^lif ̂ ìtiSré^^ 
qiiaie il far bene è cosaci raelodòf 
Non chiameremo codestĝ ;i3in;,::s]a(i capo 
.lavoro: h é ima commeiilpja Ì(3ggera, 
;téggera;,;più un'bei mo àìcò, ad ara-
btìschi, che un quadro storico; bei 
frizzi, frizzi per lotti i pubblici (ed il' 

^nóslrp |̂i? r̂amerite'iiòn'futi'oppo'accorto^ 
nel,.p'g|ìar§i ^qneillj.che gli speltavanp,. 
làŷ nd̂ pq scelti; ÌDYeAe.,di, c^t^li, altri 
un, p9cMp0.il va.nzati)..,̂ Ŝ  
piacque e,diyerji.,Anche il teatro era 
.aébastaaza affollato, ed ,i palbli! mò-' 
sMrònotiJJrìtoirric) dei Idrcr'aritlchì dami. 
:e gentili castellane, La m/Ve.̂ e-J'azione. 
appuntabili, • lranne ,̂.pfeoÌi nèr-che, 
tralasciamo di rimarcare per brevità 
di'tèmpo, e perchè anche il nèo m )̂sso' 
,̂SnO luog(\ fa H'̂ àUare/il'be^ ge

nerale jahzî ^̂ ^ moda nel 
*ecoltì|corso. (J-F-^ 

•' ^ ' I ' ^ 

Vn e&kfl^y^ve/ T^ La; notte 
scorsa fu finvènuiò In Vicolo Ambrolo 
:i| cadWe di un vèĉ chio .d'amìì;/̂ ^V: 
•;dénòmirìàtÒ. il Zoccàrò ; perche riven
dugliolo di-̂ ^̂ ccfe (legna), e sulla causa. 
de la cui morte-^yt^-ta tqlt;>rà incer
tezza. Si dice che avendo ricevuto un 
urlo da due ignoti, cadesse a terra ri-
portando una lesione, che jo. rese al-
rj;stante càdaveriu, ^ 

L'autorità dì.P^ S. tosto avvertita 
;̂ el. fatto procèdette atràrrésto'dei due-
•giovani. 

Arres tS , -^ Furono arrestati, R. 
ToiB ŝo, o?Ìpsp ed im^vitato di furtof 
"©.'Ferdinando è' T. Domet̂ ko so-

aa secolo SVl̂ ŝtìnÒ ;tittimi modfllhd 
utiti'̂ Simì 'àire'sSuÒlè; Le Vite dì donne 
Icekbri délliLS/(?̂ sO;''S'tìrt/o.na(v:'̂ eie//ere 
di don'nMÌIusirL,guel}e di donne smesi 
durante 1 assediiì: sono date fuori a. 
bela sposta in; servigio delle scuo'e 
Temmirji!i,:ê n()i sappi:imo che fffrorJS' 
'ricèrcEite'a Béìdgna,-f:;Fireriztì,̂ â̂ To-̂  
Tino, a Nàpòi,̂  ed altrpye,;;Jl,,jchG; prova 
qòàntpyfpsse assennata Ivsĉ el̂ v̂ é'iìô ne 
;|-iusci.sse, la, ,?]arppa, the sé per amor: 
^dryarieià diètlè pur fuori talvolta ir 
pfpf;?Fem^ qualche testò di lingua,̂ | 
hbrbeifiWrigi dàl'̂ riprendéHo, di'ciò-
!orringfazìerem9:an?ii,.e ì̂q.pregheremo;; 
che,continui/:atTOantenere^ in. pnor&.i, 
nostri,,,classic', faccendone gustare!.̂ ^ 
quarido a quando le loro più riposte 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

» 

Pegprl^ romane; . ; * 
OfcbfigftK,; » ; . . . 
ObbLFerr.V. E. 1868 
'̂Obbl. F«rr.MeHdloaaIi^ 
.GaraSiio snintal?». , . 
"fi>b(Ìììf»"'̂ mc'b,':fEe«à98fe 
Obb!.. 'Kegia T»bsfflsh) 
Carob 0 80' L'.<nJra" V J 
3*iiòi;g:ruìiiòrf ItsUaii» '̂ 
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'MtìbUi.rò, 
Loahardó 
AnS'.riaGhe , , , 

Cambio su Parigi . 
Ciambio su LojadrR 

Londra,' 
GonBoii'ibtó ittglesei 
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Ciò premesso, vogliamo mantenere 
la pr':me:isa d inserire in questo gio"-
nalê  ir giudìzio che dipde dell'ultima 
'sùâ  pnbblicazióbreà Nuòva Antologia, 
; «I Càpiìoii della Cacopa'gna dei Di
sciplinati' fruito del .̂ .secolo jaurep;, di 
nostra lingua,,̂ eg;rorio la, luce,̂ perula; 
^prima, yo!tà,j,,mercè l'operae lo zelo, 
dell'inìàticabile.prof. Pietro Ferrato, il, 
quate ha posto in fine '1̂  vocab'òìiTciiàif 
dagi accademici' della Crusca. Di che' 

^̂  VIENNA, 3.^^^-Xa Commissione 
'della Camera apprpxù h proposta del 
•C-omitaU speciale per stabilire che.le 
;qàotÌ9 fisse dA accotìéii' aUa'̂ GIll M 
siano calcjolae secondo il risaitito' ef-
ftìttifo del bilancio del 1871. 

La Cj-tmiiiissione conlmu0rà,marV§̂  
a discuter ,̂,sair epoca in'cui potrà farlj 
IWevis'dne di:questê ^ f̂Mte: ' 
, lONDRiV,',3.̂ ii-H.tóÌocÌiiStS'̂ ; 

ESTRAZIONI DEL REGNO 
del giorno % marzo' 

Venezia Ò̂ 
F.r/ nza. 25 
MlKnp; S2 
Narìòti: . 2 
Mi ermo 30 
Romani 13 
Toriab 22 

38; 20 
k 4 

':m,^ 
• i 53 

•i -^^ 

mi 
.73. 
68 
10^ 
47 

3 6 ^ 7 9 - 1 

^ÌS, 

¥>l 

38 
40 

•J. 

8 
59 

W H ^ 

79' 
76 
46 

- ^ j 
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^ I 

ma che 0. Conpòr>rresÌito paì'tm! 
taUvo eon.trj la'R3giAa.,apn è affiliala 
arfenmaismo. , .,., 

''^•ÌÌ0tòm*';4iier-^rLa^'. risposta 
L^L' • • _ . - • Il L r " .. . ' I h x r i' -̂  I . ' I r /* 1 ' J^ Vir^''-->.:i j . 

mi'if^ 
cana insSiéVa soltanto suli'utilità 

, . - . , . . , / . . , .. . . - , . - „ - - , , d i ™ t ó p o r r e al Irbioaìe di GiuevrS 
gli sapranno grado quanti apprezzano ru finrnandri'/iflrHinnr:n ,̂Vx.iti.'1t..i„.,x 
k.am^he.scntmre.^ome. fonte ìae^ JfTu ^^\**^""i '^Al/; |feJ«t 

ali lughdlerra laTesponsabiltta di ei-
Je-.antiche,,scdHune, come,.fonte ine 
,|ajisla delia pili,.pura favella.» 
,;,,Npn sianlo dunque,noî .̂ olì che ĵor; 
dilra,p le. pubb'x -̂zioni '.del prof.:Fèr-, 
rato."' • ,' 
' E r r a t a ; co r f t ' i gc : — lori sono, 
corsi al.,um errori, e; sp̂ ostameuli nella 
composizióne del giornale. 

Fra gli altri néjla,jjjma delle tre 
righa premesse "alÌ*'ai-tTcolo «.Àppren-
siom sulla strada ferrata » dove 'è 
JsfcrittCì'/è̂ rg'e*!,'aodliva stainpàtoripór-̂ : 
tiamo. '̂ ''' ' 

; IVntlaele nalllltarl! ;-- Scrivono al 
Conte Cavour, essere intenzione delMi-' 
nistero della guerra che entro l'anno 
1873 r artiglierìa da campagna debba 
ascendere a 100 batterie, tutte provvi-' 
ste di nuovi cannoni e nuovo materiale. 

8DiìSffl|tó̂  .â «?P» •;,§.|»éo ,.',î &ŝ tìte. m 

BUÌL̂ Î ETTÌNQ del Z febbraio 1872: ? 
NASCITE i^Éàscbì N. 2,,Pernmìné N'U.̂ * 

• -^nell^IstiHitp ^spbsS;-. Maschi r^;^; 
'Fémmine N. 0. , .» 

MXTÌUHONI GÉLEnnATi,? — Steurrdetto; 
tFàùstin Antonio dì Giuseppe, maggio^ 
Tenne, 

.serê Îa prima a:ir|tirarsi dar^fctato^' 
In̂  qtìesto caso l'America^ màntf3rrà:,f 
snoì'diritir 'di pesia nelle acque ca--
nades'.J 
^ NE^-Ygil^...2..^i^appo5M§J^ 

i America fu ;S,)edita; oggi'; ;igQoraU il 
suo conteiiiito.: Cèns]pónd^tfWWa-,' 

.shiofitòa' creiiono ii;';ê  la'"niptì̂ sta' sia 
emiuentemente paiifiia. 

"^'^^artoìomeo Moschin gereniei^x^sp. 
w 

> "' ••-^Ufè.^i3.?.^^^S^.J J / i* . -V:^ * H 1 . ' 

* AWISO :-fì 
•^ 

;.Colomb ni una cagnohna biàricOopoa 
% eamba'posteri^reWfHirtf'^Yali 

-LcTlrr L L T * 7 . _ X 

• ;:, Ghi'rlVayess«*trpyata,.fl J#f)òrlass ê  
gp)^casa.foggiana,in Via.Forzate rice' 
yerebbe cpmptitente manclA. 

^\ 

• i * ' » , ?» ,*^^* '©- .^ ' pet to 'soqiràl ' - .nar! ' ' 
P^^rose^i^nostpi g oi-at, ch<3i;feneoas3àH-
lad ioa ra . imMdicaman t i impiegati po©^ . # . • • 

s •? 

La Rivista deì^®-
GortsìliP 

*i ìublb'di'Abànb'con^VìttadeUo 
J.ui|ì* MariaJdì Sébjysiìanò, mihofenWe 
fittaiuòla 'tìì''fitiÌesanova. 

MORTI. 
T , . • : . . ••;, 

PH 

- - B o r t ò l à t i Luigia, dì Pietro 
^^d'^anni 24^ domestica'; df^Ttirre nubile, 
2. BalassoTÌetro fo Giacomo, d'anni 63^ 

'domestico vedovo di P a t ó v a . * 
:.'r nella lì. casa di pena — 3. Toso 
'Giuseppe detto GozÌat ,d , 'anni 38, agri
coltore di Cìvidale. 

' .^ -»:mll'Ospitale Civile M 4. Ceccato^ 
Antonio fu Pietro, d ' a n n i 03 , facchino 
coniugato dì Padova. 

• VIENNA, 4." 
we(/i ha da Cbstàatinipoh: « 
ko'ff rispondendo ad uia interpellanza 
della.Portà sull'armAmauto della fl>tta 

.-Russa iwl''Wr:Nei*o, dichiarò cb îlarr̂ ; 
niàmloitb di 25 navi ha l'antHo scofo;; 
dì provare la loro aUituJiae alle ma
novre, ed istruire gli eqaipa^g^ L\ Ras" 
î ìa non A^p autô wiQ\etizion uà di cb-
struire navi ; maggioriJo^Miaumsnt̂ are* 

loro numero. 
JH 

E3,i, — Stam .̂niì Thiar 
6 ppuyrf^j^iiirtiar b̂b&ro u^ a,bt)pci-̂  

lamento...If;^pirtìqli, parlaTaantm;''̂ :̂̂ '-" 
"CrSdità3Ì la VÌC6 che QaerW^^M dif. 
missionarìf». A53icarasi che gii succe
derà Casimiro Perier. 

VENÉZIÀ,v4.> — Stiuìane. è, giuiita-
r̂t;ÌjUa' Etna provcEieî lò̂ tìa MpQ 

Nel 1857,̂ ;qtja8ta !̂gasa,̂ p9r U prima ha 
preaéptai.o ^u sto prodotto ia iu,tta I r 
sa>;,ndpezztì./Pér., dìstìQèrttVpro-'̂ 'dâ t̂iitfca'' 
le Imitazioni, êssH lo ven io in fliions 
Pp̂ ^̂ Ĵ'U'̂ iS âùfî â ft̂ .ĵ ntoriroBM^̂ ^̂  
d ogQ\ fticon, Il suo noma iaoiso nal 

BoVor'roaa '̂D^p'osito'in Padova alia Pdr-
macii Cornt̂ Ui);';̂  • ' "teTii 

fliioomii di Berlino. (Vedi Deutche Kil^ 
M§^.di Berlino Q Med,icin ZéUscirift di 
^^zbug le agosto 1865 o febbraio 

ŝl-̂  Di quàbti speolfloì vengono pubbUcaP 
.Mla.4-^Pagina^dei Giornali, e Wô ^̂ ^ siccome rimedi! infallibili contro le Qoa-
,a ,̂rae,,Leuo<)i;'p^e,,eoq,, .nessuno pnftvpi .̂-. 
sentare attestati ool suggrello della nra-' 
*^«^;9P??e^.9^d^8te;pillole chòvéalaero 
adottata noUe Uìniohe pruasiane, e di ons 

P»?|ttit.^es^,;oombattenatìàa'g 
rea •agiscono -altresì come piirgativo s 
oUengopo oiòohe dagli altc,i siatemi' nbtt 

; SI p^ò, ottenere, se lion rioorreado rf 
Vengono Mtìnquo^Wate neUi scoli r«w 

centt Hnohe diirando Iq atadjo inflamàia- .̂  
torio, unerjdovi;deirbagni; locali coU'aaus^' * 

w 

-m^Mm 

I . In 

^̂ Sr 

i i j 

Itevldéo. 

.MOTlZlH.DlBOnSA. 

• * 

EIPIIJ J#>?ÒT ^IiEl ' 1 . / ' 

SPETTACOLI 

\'^^f-V,ìf.^-''^^-\ Ir 

TEATKO CONCOUDI. — Là dillmnatica 
compagnia G, Vilaììanì rappresenta: 
^iss ffulton, di E. Tose e A. Belot;̂  
€où farsa. — Ore 8. 

. - ^h 

" Romn, 
Reindi^s, italiana 

•Lcmdì?a trq mesi . , 
Frc^naia ,;, . .•,•. .. 
Prestito':-]afsiotÌK!%;,„ 
Obbl, regìa iabsoam 
Àziocd » ' ' »• ;' 
Binala Nialanala -,", 
Azioni fiivvà^ ferrate.' 
Obbl. » > 

Bai'ut > > • 

Bnnea Tosmììm . . . 

2 
72 40 

• ,21 56 
27 20 

107 Q2 
87 25 

fii2 -
795 50 
37 45 

445 -
227 ^ 
B 3 0 — 

83 70 
1 7 3 3 -

4 
- 72 85 

27^13 
1Ò7 75 

8 8 -
5 i2 — 
729 -

40 00 
' 444 25' 

227 — 
E30 -

' HQ- 60 
nso -

. , . . . . gocci e tia militare,, tìovW' 
:t^ndpna4^:u8o #^più a l t a ' d ò s e ; # S ^ ' 
poi di cèrto eflfatto contro i rfisidui della 
gonoree,. oome,rmmffimenumtràti, 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidaria^ > 
alla vescica. >* ..^4'>*"'™?»«»^ 

^ _ K ^ l ^ 

scono qualéiaéi Gonorrea acuta, abblBo-
gnandoQsJi* più per;, ii:oronic^,-: ;.:. 
; .AqntrQjaglift* postalo -di :L;a.4o'o in--

.̂ iBlloUìo le pillola aati'gonorroiche. 
, S.-voudoaltó^Hdòva'daa^^^^to^^ 
aobtìrti P-erdlnando, alla fai-mt̂ oif. del-' 

ma!?axtmo di droghe Pianori-^ Manh» ™. 
''^^umiyJmkm v̂ iQpì 0 orov:it:̂ 'i;̂  

9|piego - I^ejnayo, Vaijrì k>^rs»i»L.. 

'0t%o*rtiyria"' :̂di Oom":iaìco- PaiUa'j jo--^ 
M§f^r f l t^Jarmaoiav •Bisogna e mm • 
ppiaolpall farmacia del Veneto. 

^ " - J P ^ I - V T I n l -JfA^r 

1 

- " • ^ 1 ^ .t»**^.-tj t—r-k lJM?b^LlH.4^ Ìb^^AlH . 1 K , * ^ . I 4 . . 4 ' ^ t o l ^^t 
n ^ . . J V j - . 3 r i - / V Vdl^^^_fc^_l . , i lL+ |L . 

• H l - I . ^ , 
b^Jrinl -H-¥--*Jbd^.i t^T^+A^t- , ^ I z.f-fM^^^à i s i ^ -

•.̂ 4 hx*T -^#« l • 
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^^^j^rfsensl degli a r t . 161 e IfìS del Ood. di 
Gorcmoroio si pubblica il aeguonte* 

QjQjeta Veneta per imprèse e co^ 
struzioni pubbliche 

Con Isirumenli U gennaio 1872 sin 
del Ndtaìi' Raai a lN . RepertoPiale 10530 
in Padova, fu costituita una Società a 
forma, anonima èòttò' là denominazione 
Socieià Veneta per Imprese e Costruzióni 
PubblVcliSi; 
.. LoTscopo delia Sooi8tà,st è quello : , 
!. a) di assumere sì in Italia eli* àU'eàtèi:*ó 
imprese di Costruzioni di qualaivogiia 

^ m pubblicba ;o private. 
^ / M di assumere l'esercizio o. la manu-

èfazionrdeUe opere Indicato alla lettera »», 
e) dì part'ecipare in qualsiasi mc^^jO 

di prendere in subappalto affari asèunti 
da tersi del genera di quelli 8pec;flo|1ìl; 

»i alla lettera o* ^ V 
d) di aororclaro con partacipazioDÌ,/^4 

di cedere ad altri gli lavori assunti o di 
cui avesse partecipazione giusta le ìei-
tere ifli &;:0;-i : 

e) di trar partito dsi credili delia So
cietà per lavori assunti WndendOjĵ B^oon-
tando i proprìi titoli e valori, procurando 
ahtcoipazioHi su di essi, ed ammettendo 
a t a l fine buoni fruttìferi/' ;' ''"']' 

fY dì provvedere quando occorra in 
qualunque modo alla costituzione della 
cauzione'necessaria a garantire i'lator|j 

,, assunti. ' M 
ff) in generalo dì fare iutte qu«lle 

'operazióni cheigsienò richieste aircff|t-^; 
tuazione delle precedenti: •;'' ; 

^) di negozialo recapiti sia all' interiió' 
ohe all'Estero, e di prpvvadere in modo 
Opportuno riu^piegó dei fondi dispoalbili-
^ f e Stc'età è amministrata da un Con
siglio oómoosto di4li membri in qualità 
di ' màndaiarii temporanei : rivocabili,. 
azionisti. 

II ConsigUojò composto dei signori: 
Commenllatorè Vincenzo Stefano Bredà, 

presidente - Papadopoli conte Nicola 
Vióà^Pf'esidente " 7;.-Saeebettó 7. ndrea -
Oamuzzoni oav. Giulio -vEugeuio duttor 
porti ^^^fH|eloVLsvt:fa Àbramo' pòT l|g 
Ditta Jacob Levi e figli di Venezia -
càt?c;Wré dott. Honoris - Bartólómep-
cav. Clomonti - Carlo òàv. Maiuta - An-
tonlf)^afty*Oa!,g,eali. Angelo Errerà.. 

fa le veci ha la rappresentanza della sof| 
cista, rilascia le occorrenti Piociire far; 
cendole'còhtfbfirmàre da tìii altro Con
sigliere. Per la validità dei contratti e 
degli/atti nói' rappòrti coi terzi oltre la' 
firma del Presidente o'di chi ne fa le 
Veci, è nece88arìò:iltV;firma:dl un 'memil 
bro del Consiglio.a ciò, delegaio-

La Società fu autorizzata col Reale 
Decreto.25 gennaio 1872 pubblicato nella 
Gazzétt'a Ufficiale del Regno il dì 14 
f9bbralp„.p,,;,p., ; ' 

Il montare nominale del capitale so
ciale èrfi^sató ini dieci milieni diviso in 
quarantamila adoni al portatore di lire 
dnecètiió rcinquàrita per óìaschedunà; Il 
capitale sottoscritto al momento della 
fòndazione rileva^ ad'^^^òtto ìnIlióni;^IÌ 
fu interamente versato il primo decimcT 
aj^sensi del vegUante Codice dì-Còmm. 
't& Società e, ..duratura per venticinque 

anni a contare dal dì 14 febbraio 187 ,̂ 
ed avrà quindi ItrsUó^termìne il. di 13 
febbraio 18J7 salvò il disposto dell'ai ti-
coiq, 14.S dal -vigeuto Cod. di Oommerciof 
Previo l'as eoso governativo" la ' ' f f ià ta 
Sî rà prorogabile. 
Pèlpresidente delGonsielip d'amministri 

' ';s^ Il^consigliere d'ammmistr. 
^ EUepiO^ dott. WOmhsegretario 

Padom, 2 m«lrfn 1872. 1-217 
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II ferrofa parie integrante del san
gue: qujiiulo mancavi ha deperimento 
neirìntlividuo;;ìlvisodivienè'palliao, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
suo colore vermiglio nàitiralèl l e pil
lole, Je polveri, î  confetti a base di 
ferro,,impiegati per ricosiiiuirld^ con-
lengónò del ferro allo stalo insolubìie 
e danno per conseguenza del ferì'o a 
discioglìere nello stomaco eia amma
lato. Il Fosfato di ferro solubile di Le-
ra$f^ dottore scienziato, noti Ha tjuesto 
inconveniente; è un liquido chiaro, 
limpidOfsenia gusto fle'stipòrè, che 
oUr(5 il ferro contiene del fc^foro, ele
mento rigeneratóre dei(e^ ossa., Pro
duce degli effetti meravigìibs! nei 
soggetti ,deboli, cloritjcì, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, ì.mali di stomaco delledonne e 
delle giovani ragazze cregolàrìzza'i. 
travagli delia menslruazione. Per i 
ragazzi, i risultati sonò meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 
loro, restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 
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L'OlJo di Fegato 
• ,-di Mefi&o rimpiazziato . 

É air iodio,che l'oUp,.di,.fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà': fhii 
questo medicamento è cosi repu-
gnànté, così diffìcile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
pìazarlo. Fra i predoni próposli ve n'è 
uno che ha sopravivulo e che da venti 
annì^lè:tìì pili,.!n^più,pi^dónizalo^àa'i 
medici : 6 il sciroppo ai Uafano ioduio 
di Grimault.e C*, farmacisti a Parigi. 
Come l'olio "di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell'. iodio, 
associalo in pm al succo eaiinenLe-
menic depurativo^ e sulfprosp. del 
Rafano^ coclearia^ cmH6fiè\ Per \é 
(lersone deboli fji pfìtio, è il miglioro{^ 
medicamentoW^ il più pòtenté^pur: 
riftivo che sì possa consigliare, j ; m e * 
dici di,Parlgijp,prescrivono giopnab 
mente ai faiiciuUi pallidi e lìntaiici per 
guarire gli ingorgam^nU Jejle gl̂ ^̂ ^ 
dule del collo e le^diverso eruzioni 
della pelle e della tesla. 

^: 

' > 

della Libreria e lip. F. SacSfillto 
; , . . . • . : . • 1IS^;..PAD0VA "' ' , 
;. ••• • \ . - ' " m ^ ^ - • 

VIBolafa» II. .La Stenografia :i |a-
i "liana, secondo 11 sistema Gàbei-
' sberger Noe, con tavolé^m ed. 
\- Padova 1871. ', /. . .^» L. 1,50 
' CoifncwàlIjèWl8éQuàre;laini-
j gUor forma di Governo ? Tra-
y duzibtìó-dairinglese con pre-
• fazione dal prof, comna. Luz-
j zati. Padova ISSa^ain 13. . » 
' C»vaa[aa»tAoii,,, A. UNuoyoDi-
. r luo dtgli indivìdui e dei po-
f pòli. Paijova 1869, m 12. . . » „— 

C e r t e (a) di Roma e l'Imperatore 
tólfeillanó:-Ràpportl della 

,j Cotte dì Roma col governo 
] me33ÌÓano,^ad()Val8B7iìn8. » 1,50 
IXnstsana prof. cay,.)CÌ« Fisiologia 
'• degli Intinti. Padova 1870, in 12 

(Biblipteca.Meiìca) . , . » 1,5 
licnoolgii'e prof. À, Lìnguagg"o 

s •• ' (ie^lì animali con"tìgàré; Pà-
j dova 1871 (Biblioteca Medica):»' 1,50 
; i ;on i l i rosoprof .C L'uomo bian-
i co e l'uonìó di colore. Letture 
j , su l'origine e var-ioià delle raz-
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UN BUON CONSIGLIO MEOfCO 
— ^ 

Alle perFone deboli di petto, a 
quelli.altapcati dalosse,;^dar^ 
da catàrrìVì medici prescrivono il sog
giorno del mezzpdi della Francia, 
prcss6:lè;nve imbalsamate dalló^^ 
nazioni del pino maritliino- Basandosi 
suir efficacia delle éniàhazìoiii balsà
miche del pino, il signor Laga^se^ far-
maciste;àj^^c?*^^ avuto l'jnizìa* 
liva di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastiglia di meco dì pm^ tutti, 
i principi balsamici £5 resinòidi 
albero, l medici afftjrmanp oggi essere 
questo il migliòre péltor^ che pos
sano consigliare. 

m 
* > 

V 

• > 

za umano ooriincisioui. Pado^ 
va 1871 ìa 12, V i ^ . . . » 

! MuxaeA l§. Intelletto, memoria e 
I Volontà, coaverisazioDi fra zìo 
' e'nipoti^,:,Padova Ì870, in Ì2 

(BibUpteca,.Scolastica) .,, . » 
M o n t a n i à r i pófrJ l . Elementi di 

. : economia politica, li edìz. Pa-
\: dova 18Tl,ÀÌn16v"% . ..-., » 
• RosisettS pnof .F- Sul Magnetì-

soaó. Lezioriidi fisica, i Padova 
1871, in 8., . . . . . . » 

1 JSeìvoktSco miarch/P.;: Guida di 
Padova e dei suoi principali oon-
tcpài, con incisioni, vedute e 
pianta. Padova 1869 . . . » 

Idcito*;,,̂ .. L'insegnaiàehto artìstico 
"nelle accademie di belle arti o 

i nelle scuole;.ei. istituti tecnici 
I nel regno d'Italia. Padova 1869 

r i i d c m , t 'Àrte nella Esposizione di 
; i : Padova del 1869. Padova 1860, 
ri in 16. . . . . . . , i . » 

Stèìhnpfep prof. PJlfBlritto delle 
obbligazioDÌ seoondo;!* princi-
pli del ; Diritto Romano. Pàdo-
Vft„1868. :,,; ,: . . . , . , . , > 10, 

prodotto àliffiièiitarè' naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DICAÌ^GK 

eminentemente nutritivo " 
B DWiGERIBlLlTA' Sra^OaDINARIA. 

Riconosciuto dai più diailnli t)rofossori della scienza mèdica coioie i'noio 
riinedio pe:p'gtiarire le seguenti malsttie: l a c « n s n n x l o n e . E» l i ronc tà i té^ 
« laringite eraiaiemn U eài»w¥è polinoB^jPc^ r a n e m l » (ppVortA di 
.ÉWWèl l a iiiifàplé£l«''^'net-..làaiiiblul^ ^e^.malott lc aclt«..oi»sa « .dei 
» U ^ » % l Z l S lX»ra«bÌlÌl^Ìt «èî ^fòilf « » p « « i | | ^ ^ 
n i i l p l o L « - u o v j p l p a v a r a l a f o r s e d e l StttiuBtiBBi e s a u s t e d i^ I^ ro i ipo 

'WgÌr«^1vSWi^^^ . L^^pXRiNA ME3SiO,Af A:del:dptt.:Beii«rt.^dell is^Io 
adottata dai principali medici nella fuin delle »nexi»mi tÀfcere^olose, pos 
siede speciali proprietà cilatìvò constatate da numerose guarigióni.'Ef4tt& 
azione confortante e riparatrice, agecdo dirottamente siiUa tubercolizzaziont 
dei poìMli'ni, ne fócìlìtà la Òicàtrìzzaaìone.cho.siop.era.prontpnienAeW'ie rende 
sicura^ft^ guarigione. -— Rarament*, la melaitia resiste ad una cura di due a tre 
mefii. È pure -11 migliòr'Bfitìcifioo^cbbtrP ló'àtfluimento. — Prezzo di sna Bca|oJt« 
di grammi S50,.L. » ,60S^»^ "•" "" -r ^"- - ' . -..^-^yf^^ 

Vendita in Milano prèsso i depositari igoDorali. per r Itialìa ©,.,Iia|;!tu^d^' 
e D e - i l c r u a v d l , yiiii^Si'Pietro all'Orto,'10; Società FaririàoeuliCa; A. Manzoni 
ebVmp.V Cabèrlotto e Cómp., vìa Galline;,Venezia, fartìi. Zampironi-Botner; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova, fatm. Rigatelli; Adria, farró. Brnscsini « nelle 
principali farifffòie del Regno. Padairi», farmacia Pianori e Mauro. . 

Contro domanda sì spedisce iprail» un Opuscolo del dott. VUenlta d e l H I * 
sulle malattie dì petto e loro guarigiono mediante Is Farina Mtsaicana. - ^'o i| 
confondere la i P a r l n a StriBSlcaitteollà Keùfl?e«tà"Ì'̂ a&T'c^ 19-̂ 63*H^ 
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AVVISO 
ALLE PERSONE SEHVOSE 

' hi Guaranà duGrìmauÙ e'CĴ^̂ ^̂  
macisti a Parigi; èVtinmediea^^ 
d'un.efficacia incontestabile conirò. le 
emicranie^ mah di tesla e nevralgie; 
un sol pacobetloscigUo m^aqqua zuc
cherata, sòvénìl è; bastante per far 
sparire tali diversi accidenti ê  guarire 
la colica, niàlaitm cosi freq^^^ 
paesi caldij la diarrea e la dissenteria. 

•'^i^nm^'-

* > • 

»;* 

t Sri[lf|lrtVprbf;iq^.Tavoltì-dèt'lo^ 
gàritrai con un trattato di tr i- ' i ,. 

, .gonometria piana esferìca. Pa-
; dova 1869, in 8 . \ f T ^ r r " » 8,--

l^Selnnl prof. A- Della fabbrica7 : ' 
ì zione a. ooDSer.vazione dei Vini'.,, . . 

Padova 1871v:in,jlS..v,^ .; .^'»- 1,50 
T u r a z z a prof. D,f,tl: moto dai sì-

"i stémi'rigidi. Padova 1868, in 8?» 6,— 
' I d e m . Trattato dì idrometria e di 

:,^^: iai:'aalìCa pràtica. li ediz:'Pà-
n , dova 1867, in 8 .^ V: V ^ . » 10,— 

• SEamljaldl prof. F* Esercizi di sin
tassi latina, li edlz.,, Padova 
1869, ìn'12 . ."V . . , . , » —,90 

: X a ù l b o n l , prof. ,^|»,.^ppammati-
cbetta della lingua italiana ad 

'••• uso dalle scuole..,elementari 
prescrìtta a testò'-làiÒÒnsìgli 

i 
1 

AMl^. • i ' 

'•> 

Proyinoiali di Pa'ova e Tre
vi sprPa dova"! 870, in Ì6f^''. > 

(«ali; JMClX^scKO.Via MoravigU, 24 
eoM StafolfitiiMiìiaio'CilifnifeéV Wìa «^risole, 1%. s . 

Conosciute per laiSììrEfirBpl^ménca per li in(iontrÌÌlBnf effetti 
La Farmacia GALLEÀKlf^edisce dietro;,;v^glia postale le dette 

Specialità al domìciLalper tutta A ta l i a © all'Estero. 
. U PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUÉ E 1*ÙR-

GATIVF, adottate dai Medici e Professori delle.pliniohe prìnoìpali d'Italia; hann» 
la proiirietà del.Si.roppo::ié;veagono preaoQlte'bòmè più comode a prendersi, m&*,o-
sime viaggiando, più non avendo l'iiìconYoniente di recare dolori al ventr'o, oom" 
le altre'pillole purgat^^e..— Alla Beatola di n. 18, oont. 80, alla «oatola di n. 3" 
lire i.50. 

S. P1LLQL2 ANTiGOKOIlROlGHE.del prof. Po»^ A,,uBaUnolle Cliniche 
. Speoìaoo per la cosi detta Goccétta e B|ringimenti uretrali. I noatri Sanitarii aso 
Sicurano con tre «catole la guarigionoi^aOgni «oatola L..;8..-. 
= 3. PILLOLE ANTiMORROIDALl, p & " g S i r e lo Hmorroidred l dolori reumaticfl.-
anche di vecchie data, — OgnÌ..scatola: L. 2. • 
...̂ 4̂.DOMATA AKTlMpRROlDALE, perdurare epreyeriiro queste infermità, guarisos 
fstTc'BeavSli, ItfiifitirKcicSS^ pVu:pBslK«:^''indffiis>fiineen2l "jglandulaFfi e tséip»--
fa le , ridona e ccnfierTa le fclenrfeevxct della, pelle. '—• Vaao L.^,^.. 
: .5. VKRÀ'èd UMICA TELA ALL'ARNICA. Rìmedìo'iÈfaUibil rìconosciato in Itali»,.. 
Europa, s ,nclie^EaerJebe ove ineglio che in Italia 1'hanyjo apprezzato, pordi -

;,Wug:éer*i*ì*Ìè''iÌÌ''' véeeSiJ IndiarlniièiiSI, lntìa»ttiMa!Bl!®iàe dei ptòdl oàusàto 
dalla traEJpìrazione, oeclal ^i p e v n l c « , .«iHuirettise d e l l a e u i e i utilìssimo-
per U^naedl icas lone delle f e r i t e ^ e o n t a s l o n t , tfeottiaitiir«, «0eaEtonl 
BF«ia»Qattelke g o t t o s e , p i a g h e ^ e r p e t i o s a l s o e g^cloial v o t t l . - ^ Costa 
II. l-jBobeda doppia, L. 1.20 franco pel Ré'^d. 

6;^ | tL0LE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIONAOOA di Pavia le quali 
vOl t rWwir tù 4i calmare o gnarireJ© tossi, «onp leggermente deprimenti, pro-
'mfevo i r ' e f fac i l i t a i l'espeltoràffi^^^^ liberando IL PETTO SENM L'USO DEP 
SALASSI, ^daaueglrin^omp<iic^ toocai^^ lo i»ta(n^|nfl^ma|g|ip. 
Alla grande, L.'3 bottiglia piccola.^ ^ _, ;, 

Di minor azione e perciò utiiììssìmr'neUe pertossi ed Infreddà^luré, come pure> 
nelle leggiere irritazioni della g o l a e dei b r o n c l i i sono :i zuccherini per la 
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Vendibile , „.,̂ ^ 
alla Librerìa edillicirf t'iacchetto 
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ATELIER MECMCO 
FÀBBRICA : 
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TREIIAJOIJD. àlTBB MiCCDiSE AGRICOLI 
più volte premiata .^. 

diretta dagli artismuSIAÌVI e TESSARL 
^|L^9tt9for|ttft^lfe4,,^5|ibbiatoi;,,e;jPiao. 

cbine agricole di qualunque dimensione, 
ed assume,.commissioni a prezzi e con-\; 
dizioni i più vantaggiosi, garantendola 
r ipcì ta delle macchine stesse. •-'^ 

In ÒTANGHELLA. prov. dì Padova 
, * Il Proprietario , , 

14-34 ; :^ffmIamo 'SaloUo. 

M] ^V^S^'t-"^^--?-^ 

^^ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
1 

Questo rimedfq,è riconosciuto univeisal-
mente come il più en],cace del mondo. 
Lernàlattie, per.Ì^ordinano,non bâ ^ 
che una'scià' causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che è là fon
tana della vita. Detta" ìmpui'czza si 
rettifica' p ì^ tanìènt i lper l'usò delle 

^ •" 
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.RATE COSTANTINO 
. CHlMfìGO-JDEJNJiS|A 

che dalla Tqrrtì Mòri gì sì è traslocato 
in; via S, Giuseppe, 7, Milano dà cod-
àigìi anche piriettera sulle malaltil 
dei déM^ ' ^ 12-6S 

'i'ìif'n iH»--: 

^̂  t E rNUPi lEGGt: 
immmi • popoLàRe i mim 

• ' ' delle , ; ' 
Principali istituzioiii giuridiche 

dallWìtegge di unifloaiioao l e g i s l a t l ^ 
novellamente introdotte o modificate 

G, B. SALYIONl 
dot t . in Legge 

e^z0 €eu l , 9 5 

ogni altro medicinale per'regolare la'digéstionea .,OperancIò's^Vfégato'èsulle 
rqni'in mo4Q spmmaniente'siXaye ed emcac©j esse regolano le secueziqui,,|pr-^ 
tincano il sistema nervoso, e rinforzano o ^ i parte della costituzione' Ànohe 

' le persone della piìi gracile complessióne'possono far prova, senza timore, 
degli eijfettiimpareggiabili di queste ottime PiUol^.regolandòneùle.idosij^a. 
seconda delle.istruzioniicqntenEte negli stampati opjiscoU che troyansi con, 
.ogivi scatola. '• , , ;".".•., . ' _ , > ,, ' ' 

DKnENTO DI HtìÉLÓWAL • 
Finora hi scienza modica non ha mai presentato r imedio alcuno che possa 
' paragonarsi con questo maraviglioso U n g u e n i o che, identificandosi col sangue, 

circola coffèsso Huidò-vitale, n e scàcoia^Té impurézze, spurga e risaniale;pàrtii 
• t ravagliate , e:cùr^^^ogui genere.di.piagliQ.eduScjejriiv.,..Esso conosciutissinio 

'Unguento è u n infiilUbile cm'at ìvo^\r^ le Sc'^ctfole^.Oaiicheri, Xumorij 
~ Male d iaGamba, : ' l c r ìun ture JK.aggrinzate, Reumat i smo , Got ta , Nevra lg ia , ' 

"TiccinOiDpIoi'oso, e P a r a l i s i , . 
:'j.Ì^S;'Ef'liJiJ;ì,t,,!^ 

tosse dei profesaòrò PìgnaccsL che'di fàcile^ dig^é8tidhe-i;e;̂ di pvont«t> cfl^Sto rie
scono .piacevoli^ al palato, j:<f7̂ :(̂ 8i,-ile,Pillole che ì Zuccherini .sono usìtatissìmi dai 
cftBÌÌi»n*ii!e''pl'É«l!'^aÌ«^ vócò e togliere la' raucedine.'PreW^^^ 
alla scatola con istruzione sì i Zuccherini che le Pillole L. 1. 50. , . , 

^^INFALLIBILE RlTROYATCV'dol'pi'of^esoriB- '̂E: Se\srard...Nàbvr'York 17 òtto--
bre 1830,̂ oioò pomata miss Washington rij^eneratrioe dei oaiitelli, 'ìeUa b a r b a 
è'WtìpÌp»él'sl1a;;n6 imp̂ ^ la cad«tai.,?fprtifica'ìl liwiliò ed.ò. a dett'à'dè̂ ^̂ ^̂  
nostri medici la medicina più sicura por l'erpete salsoea del capo L. 4, 
, 8^;3ACCAIlOLEO,EMATOST.rTIC;0/deUprofesÉoreCàmpana;i4^^ 
Adottato nelle Cliniche di Pavia e dì Genova, è dai Sanitari' della nostra, catà, 
^vehniq^consta^tftilafjsua.beneflica azione nelle seguentiJ,li](alattie; jsiniI'tféfnel^ES^^ 
3 s tad io^ cVpcitiq s co l i l i laiiclil^ d l fUeol tà d i m c i t r u a z l e n c v a p o s t e m e 
fuvo'noòli^ cauct*! ed altre discrasie dei sangue.,prez^a^L. 6 bottiglia grande,, 
L.3vbottiglìapiocblar - ' ^'^^ : ; .^^.> . , 6 , „ . ( ^ 

• Q^^POLym^É'W:FIORE Dì RISO nsata dai fifiSài^rolt^lSf e dkùi^-f^ìtó 
Legatrici d'Italia,.Sì raccomanda per la migliore e più.economica nella fasoiatur» 
dei banabini.EssE pòi ha la proprietàdi-rènderó ali®, pèUè làmorbidezssa, far spa-' 
rire:4''bitorioli e,le macchie del vainolo. —• La scatolaJ^Ii^'l. -^>... 
- lÒ'^NUO^J^FlWaALLrbViCUSClNETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema «Jal leamt 
preparati con lana e non cotone sioeome i proavon̂ on](;Ì daireiBter9,..-;3.^Prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni' sbàtòla, por. ftìoi*i •frahotì ; '̂Ìii:1ntto iP Regnb''''CéhV 90 per' 
una sola scatola. Cent. 75 per più scatole. ,L>S.&0, alla «oatola Paracalli ottango
lari, L^ 2.5Ó gli ovali: Farmacisa eallfeM*"^^^^^^^ 
. , r«B. Ad ogni speolalìtà esigere la i r iWuia |a tn iano del G a l l e a n l tanto sulla 
istruzione unita ohe sullMnvoltò^d'bgm'spécìàU^ ' 

SééiiCd d'ìiiflPal €^ilimUtenì«. V-';,'^ 
..;:iSl.yENpON04n-Padova daUefarmacî ^̂ ^̂ ^̂  Ferdinando, alia farmacia del-
l'Uiiivefsità, Gàsparinì, Zàhriétti, e hePmagàzzeiib dì Dròghe Pianòri'e Mauro, ' 

^-^, A Vicenza, farmaoìfti^àtìei'ìe Opprato — Ba^sane, FaLhmM^id^iHs^o:^ Mira 
Roberti I^'erdìncndo r r Sowi^'o, CaBtRgnóll,ò Viiagò---I.egnàgo^ Ys^ìQvif'^TréviSti. 
Zanett i , e,,2ftniai — Adric^. a l U farmacìao a p o g h o m dì Dosaonìcto PaùlU^fli — Sadi ' 
al la fàrmàbia ' Bìaaglitt 0 héJte prÌBolpalì P'&rmaaie 4©! Teviéiù, 19-53 
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.ti ^sc Ipèuì medicamenti yenaónaì in Beatolo e vasi (accòmpaguiti'SaWggiiàgnata ìainìzìoaì m lingua 
; . Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo ateaao Autore^ 

\ ^ ^ i! pEOFKitieoRK HoLLowAT, Londra, Straad, No, 214, 
^__.j : ^ i_ ^ ^ ^ ^ " I 1^^ 
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: autopiifitrirpi^nc^^^ nel Belgio e in Russia 
Il nùmero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il »«!» di B o y -

v e a a B>affe»4ep«r h* sempre ooctipato il primo i?àDigò, sia pei-la sua 
virtù notoria od avverata da quasi un eeoolo, sia per la sua composizipne 
ea^J^sinamentp veffetaìe, lì l&oli guarentito genuino dalla firma depdottòr 
GiRAÙnKAu Da SAINT-GKRVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
coiapdi m j | | i i | | t ! Ì , da Questo R o b ò 
aopratutto raccomandato contro le malattie segreto recenti ed inveterate. 

Come depuratim,pot«Bt«ì 4j3trntfg6 gii accidenti cagionati daP^ineròupio 
ed aiuta la naturàl^aisbarazzàrsene, come pure delPiodio, quando ise ne ha 
preso t?oppo. 

U vero R o b del Boyveau-Kaffec terav «i venda al prezzo di 8 e di 
t « franchi la bottiglia, ; ' 

Deposito generale del R o b BoTVeau-KaSFeetenv nella casa del dot
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rue Rioher Parigi..,-?» Deposito in P»^ 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanatti, Giovanni Battisin Pertoldì, Ro-
bepti.^Mlle prlPiipall farmacie. • ' •• •. 8-74 
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